
IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 

Dato atto che nel corrente anno ricorre il centenario della traslazione del Milite Ignoto nel 

sacello dell’Altare della Patria (4 novembre 1921- 4 novembre 2021); 

 
Vista la segnalazione pervenuta da parte dell’ANCI (Associazione nazionale comuni italiani) 

circa l’iniziativa commemorativa promossa dal “Gruppo delle Medaglie d’Oro al Valor Militare 

d’Italia”, di commemorazione di tale centenario con il conferimento, da parte di ciascun 

Comune d’Italia, della cittadinanza onoraria al Milite Ignoto; 

 

Richiamate altresì le proposte di commemorazione pervenute a questo Comune, in 

particolare da parte: 

- dell’Associazione nazionale Famiglie dei Caduti e Dispersi in Guerra; 

- del Coordinamento Albo d’Oro della Grande Guerra; 

- dell’Associazione nazionale Lagunari Truppe Anfibie (A.L.T.A.); 

- dell’Unione Nazionale Mutilati per Servizio - Sezione Territoriale di Pordenone; 

- dell’Associazione Nazionale Bersaglieri - Regione Friuli Venezia Giulia; 

- dell’Unione Nazionale Sottufficiali Italiani; 

 

Ritenuto di ricordare in questa sede alcune premesse storiche, ed in particolare che: 

 

- dopo la conclusione del primo conflitto mondiale, nel corso del quale avevano perso la vita 

circa 650.000 militari italiani, il Parlamento approvò la legge 11 agosto 1921, n.1075 per la 

sepoltura in Roma, sull’Altare della Patria, della salma di un soldato ignoto caduto in guerra; 

 

- la Commissione, appositamente individuata per la scelta del soldato, fece in modo che lo 

stesso rimanesse volutamente “ignoto”, non fosse possibile cioè individuare la provenienza 

“territoriale” del Caduto prescelto, né il reparto o la forza armata di appartenenza, ponendo 

quale unico requisito la sua italianità; 

 

- questo elemento di assoluta indeterminatezza, unito alla casualità della scelta finale della bara, 

tra undici identiche, effettuata, nella Basilica di Aquileia, da parte di Maria Bergamas, madre di 

un militare caduto in combattimento i cui resti non furono mai recuperati, consentì a tutti gli 

italiani di identificare, in quel militare sconosciuto, una persona cara; 

 

- la salma venne quindi trasportata con un treno speciale da Aquileia a Roma e poi, il 4 

novembre 1921, solennemente tumulata presso il sacello dell’Altare della Patria; 

 

Ricordato altresì che: 

 

- nel 1921 è stata conferita al Milite Ignoto la Medaglia d’Oro al Valore Militare, con la seguente 

motivazione: “Degno figlio di una stirpe prode e di una millenaria civiltà, resistette inflessibile 

nelle trincee più contese, prodigò il suo coraggio nelle più cruente battaglie e cadde 

combattendo senz'altro premio sperare che la vittoria e la grandezza della Patria”; 



- Il Milite Ignoto, insieme al Tricolore e all’Inno Nazionale, costituisce uno dei simboli 

maggiormente aggregativi della nostra Patria e della nostra Repubblica; 

 

Considerato che, anche grazie all’impossibilità di identificarlo, nel corso degli anni, quel 

soldato volutamente “di nessuno” è divenuto “di tutti”, simbolo del sacrificio e del valore dei 

combattenti della Prima Guerra Mondiale e successivamente di tutti i caduti per la Patria; 

 

Considerato che la cittadinanza onoraria è una onorificenza concessa in virtù di particolari 

benemerenze acquisite in campi culturali, scientifici, umanitari o per altre rilevanti motivazioni, 

quale manifestazione di riconoscimento o gratitudine da parte della collettività locale; 

 

Ritenuto pertanto di manifestare con atto ufficiale il pieno riconoscimento e la solenne 

gratitudine del Comune di Pordenone nei confronti del Milite Ignoto, in rappresentanza di tutti 

i combattenti della prima guerra mondiale e di tutti i caduti per la Patria, con la concessione 

della cittadinanza onoraria, reputando di interpretare in tal modo, i sentimenti e la volontà 

della cittadinanza pordenonese; 

 

PRESO ATTO che tale conferimento, espressione di riconoscimento e gratitudine di una 
collettività, deve essere annoverata tra le competenze del Consiglio Comunale, così come 
precisato nella circolare del Ministero dell’Interno datata 02/05/1996; 
 

VISTI i pareri favorevoli dei responsabili dei competenti servizi in ordine alla regolarità tecnica 

e contabile, ai sensi dell’art. 49 del Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, 

Decreto Legislativo n. 267 del 18 agosto 2000;  

 

RITENUTO opportuno dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai 

sensi e per gli effetti della Legge regionale 11 dicembre 2003, n. 21; 

 

DELIBERA 
 

1) di conferire la cittadinanza onoraria al Milite Ignoto, simbolo del sacrificio e del valore dei 

combattenti della Prima Guerra Mondiale e di tutti i caduti per la Patria; 

 

2) di stabilire sin d’ora che al Milite Ignoto sia intitolato un particolare luogo della città, 

specificamente individuato a cura dell’Amministrazione; 

 

3) di conferire la cittadinanza onoraria al Milite Ignoto con cerimonia pubblica, per il tramite 

dell’Associazione nazionale Famiglie dei Caduti e Dispersi in Guerra. 
 

Con successiva e separata votazione 
 

DELIBERA 
 

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti della Legge 
regionale 11 dicembre 2003, n. 21. 
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